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¿o  i più illuminati uomini nell’ Arte del tin
gere , che abbia avuto la Francia peroro pro
fondi ftudj nella chim ica, fanno parola alcu
na fopra la facoltà di quell’ acque. „  Sonovi 
„  poche A r t i, dice M. Hillot ( a ) d’una tan- 
,, to grande eftenfione, quanto quella della 
s, T intura. Tutto ciò che s’ impiega nell’ ab- 

bigliamento degli Uomini;- tutto ciò che 
„  ferve alle fue fuppellettili , appartiene al- 

la fua giurifdizione , e non ha quali al- 
tro prezzo , fuor quello che riceve da 
quell’ A rte. Egli non è neceflario d’ entra- 

„  re in un più grande dettaglio per farne 
„  conofcere l’ utilità , che facilmente fi vede 

per poca rifleifione che il faccia. Ma quel- 
„  lo che non è abbailanza noto, fono le dif- 
„  ficoltà che l ’ accompagnano.

Una pratica di molti anni , un feniò 
giufto ballano per fare un abile Tintore ; 

,, ma quello abile Tintore non faprà che il 
lavoro delle lane, o quello delle lète , o 

„  qualch’ altra parte di quell’ A rte ; ed è alà 
fa i, s’egli fa fondatamente quella a cui egli 

„  s’ è applicato. Sovente anch’ egli non tra- 
n vaglia con un faccettò collante, fuorché fopra 
,, un certo numero di colori che hanno qual- 
„  che legame tra elfi; a tal ch e , gli è nota 
,, folo imperfettamente la pratica degli altri.
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